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Rivista. 
Rammenteranno ‘i nostri lettori la polemica che 
alcuni mesi sono avemmo a sostenere. colla Ga: 
del Popolo di Firenze sulla inéMcacia, dei mezzi a- 





operati dal Ministero por ristorare le. finanze € | 


sulla: necessità di elfetltuore profonde economia , la | 
cui possibilità essa contestava, pur confessando che 
‘oramai non si potevano. più porre nove gravezze. 
È noi prendemmo atto delle sue parole, pregandola 
‘a ricordarsene în lempo opportuno e ‘non; dispe- 
rando di avete quando che sîa per alleata la\cor- 
teso nostra avversaria. 

Ora ce ne offre essa stessa il destro riappiccando 
con noî l'interrotta di 
stando sentimenti ostili per ani. 

È inutile. fare questione di parole. Nel programa 
del cont» Cambroy Digay entra un accatto forzato, 
niente meno che di 320 milioni. Pare o non pere 
a lei che questo. costituisca un'enorme gravezza ? 
più grave ancore, che una semplice impasta, perchè 
qui si. tratterelibe non solo di sacrificare una parte 
dei frutti di un'capitale, di riscuotere 6 invece di 
8 por 0/0, ‘ma’ della necessità stessa di trovare il 
capitale, ìmpresa difficilissima per nove decimi dei 
proprietori, impossibile forse iper molti ? 

Dunqae se la Gazzetta vuol essere coerente a\sò 
stessa mon dubiterà di unirsi a noi per iscongiurare 
quel: malanno. 

Veniamo ora alle economi 

















Ne abbiamo parlato 





tante volte che veramente la prefita Gazzetta. po- | 


teva trovare nei nostri. fogli le risposte alle. do- 
mainde che essa ci fa, ‘Tuttavia non sar malo il 
chiarire ancora le nostre intenzioni. Per'altra parte 
se le: economie sono! un argomento ingrato, come 
osserva la -G. del popolo, sarebbe più ingrato an- 
cora il fallimento ed'a questo SÌ arriverà indubita- 
tamente. (anzi lo aibiamo già. fatto in parte non 
pagando tattu ciò che dovevamo) se quelle econo- 
mie non si effeueranno. 

Ora queste economie la: nostra avversaria asse- 
vera di volerla al pari di ‘nui con tutta la forza det- 
l'animu, ma è scoraggiata del vedere la disinvol- 
tura e l'indifferenza (con cui ln Camera accresce 
ogni anno'le spes», non crede un acca al desiderio 
‘generico di risparmi cho sì palesa nel Parlamento. 
L'aumento della spese sul bilancio: della guerra non 
fu fatto a richiesta del Ministero, ma. della Giunta 











‘e neppure un deputato sorse a combatterlo, nep- | 


pure il generale Govone. Anche gli amici della Gaz- 
3etta. Piemontese contribuirono colla loro inerzia allo 
spreco del denaro pubblico. 

La Camera inoltre perde un tempo infivito e tra- 
scura la ‘legge sull'ordinamento, giudiziario che do- 
vrebbo: farci risparmiare: disci milioni , inorridisce 
di spavento se si propone l'abolizione di qualche 
Università, di qualche prefettura , di qualche lavoro 
pubblico. Dunque perchè correre dietro ad uaì fan- 
tasma , quando tutti i partiti convengono, nel. fare 
delle spese anche imprudenti ? 

Le lamentazioni della G. del Popoto le abbiamo 
fatte nei pore millanta volte, nè cesseremo mai di 
farle fiochè avremo. fisto in gola; anche vedendo 
traviati ed amici el avversarii pol 
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PARTE QUARTA: 


LA CATASTROFE 


Garizoto XIII — (Seguito) 


— Posso sapere che cosa mi vale questa sua vi- 
sita? domandò allora con accento burbero il signor 
Toî che non aveva mai tolto il suo sguerdo dal 
giovane. 

Questi rispose) con. quell’accento scherzosamente 
leggero che pareva aver adottato per tona| della 
conversazione : 

— La lo può sapere di sicuro, perchè son venuto 
apposta. per: dirglielo. 





sione’, pur. non monife- | 


Gi sî' pori negare copia di doltrina e d'ingegio 
verso di molli nostri confratelli , ma nessuno ci 
yince. sicuromente nell'indipendenza del giudizio. 
E questa. indipendenza non la riponismo solo: nel 
| saperci sottrarre alle lusinghe; alle promesse 0 alle 

niuaccie che ci potrebbero fare , questo genere di 

indipendenza noi. vogliamo. crederlo ‘comune alla 

stampa italiana di tutti i partiti, dal clericale al re- 

| pubblicano , ma l'indipendenza di cui intendianio 
parlare è quella ‘che ci fa preferire la manifesta- 
| zione di ciò che si creda vero alle esigenze del 
partito a cui sì appartiene. 

Ora (ci sîa permesso di parlare una volta di noi) 
crediamo di avere dato sempre prove di franchezza. 
Le vostre simpatie ci portarono agli oppositori, ma 
esse non c'impedirono di rimproverar luro la man- 
cavza di uo compiuto programma, la facilità con 
| cui approvarono tante spese che {ci condussero al- 

l'orto. (del precipizio, l'intolleranza dimostrata .io 
molte congiunture;, come nelle: questioni religiose e 
| in'quella del libero insegoamento, la mancanza in- 
somma di un largo concetto della libertà, E pari- 
menti, sebbene non ponessimo'guari fiducia nei ret: 
tori, non maricammo di aderirvi nelle rare volte 
che proposero qualche cosa di buono e sopratutto 
ci mostrammo disposti a sostenerli essi stessi, se 


avessero. accenonto a voler mutar via, Giò premesso, 
toraiamo a boinba: 


Anzi tutto fais ce que fu dois, adoienne. que 
pourra, Non sarebbe, onesto, il rimanersi dall pro- 
muovere il bene solo perchè si teme che altri nun 
dia ascolto: Ma non è neppur vero che _i' ministri 
‘abbiano risolatamente propugnato le poche econo- 
| mie ‘che avevano proposte essi o le: Giunte della 

loro magrioranza. Noi li Yedémmo, sempre. invece 
di ghiaccio qualvolta si trattò di combattere le pro- 
digolità proposte dai loro avversarii 0. dai loro fau- 
| tori. Non li abbiamo mai visti a proposito di esse 
porre tondamente la questione. di Gabinetto;. quan- 
lunque si trattasse in sostanza della faccenda più 
importante dei nostri giorni. E naturalmente i rap- 
presentanti dei singoli distretti prendevano la polla 
| al balzo, Se la casa ardeva, volevano almeno scal- 
darsi all'incendio, 

Ma crede la: Gazzottà del popolo che, se il Mini- 
stero fosse Venuto avanti con on sistema compiuto 
di economie, tanto, da fare sperare Îl risiauro delle 
finanze, si sarebbe osato di seguire con tanta insì- 
stenza l'Aodie mili cras tibi rammontato dall’onor. 
Ferraris?! In ogui. caso ‘dietro il Parlamento era la 
| nazione. A questa conveniva appellare non con so- 

fismi, non con fallaci lusinghe, ma con una schietta 
esposizione dei fatti, colla, manifestazione della ne- 
cessità di mntar' registro. E la nazione ‘avrebbe 
senza fallo dato ragione ai ministri, Ma non sarebbe 
pure slito d'uopo di venire a tali estremi. 

Ghe cosa invece ha fatto il sig. Cambray-Digay? 
‘Gi ha data un'esposizione finaziaria, nella' quale si 
propongono mezzi più 0: meno ingegnosi: per prov- 
vedere ai disavanzi passati e. agl'inevitabili dei 
prossimi anni avvenire, ma in cuî, coo tutta la 
| buona volontà, non. si rinvengono i mezzi di for- 

mare un bilancio ordinario in ‘equilibrio. Bssta 
forse a farci. sperare: questo il possibile. migliora= 
mento della condizione economica del paese? No, 
ceriameate. Noi ci troviamo perlanto sempre a 
fronte di una terribile. incognita, che se non ci si 
pensa. da senno, non sarà bentesto più un'incogni 
ma una realtà tremenda. 




































































Raccontò li favola dell'aggressione nojturna; quale 
l'aveva narrata all padre di Francesco, è: diede dei 
suoi aggressori i connotati che corrispondevano pre- 
| cisamente a quelli di Grafigna ‘ Sttacciferro; Tot 
Jo aveva ascoltato, guardandolo: sempre con quella 
fissità che era falla per turbare anche ‘un inno- 
conte; e Quercia non se n'era menomamente lasciato 
turbare, 

— Bene: disse il Commissario con ‘ironia ; Ella 
roî ba dipioto a meraviglia, due malfattori che do- 
vettero, prender: parte all'assassinio dell'osuraîo Nu- 
riccia ; ce ne manca soltanto uno; poichè abbiamo 
la certezza che a compire. quell'orrendo' delitto e- 
rano iù. tre, Soprebbe dirmi qualche cosi ‘Arche 
| del terzo? 

Gian-Luigi lo gardò come uomo che tiga © 
prende, e'che' non si cura daro importanza agli in- 

| dovinelli cui piaccia s1 suv igterlocatore aflagciargti. 

— Credo, rispose con) disdeguosa leggerezza, chie 
ion sia mio compito, una il suo, quello, di rintrac= 
ciare questa rozza di gente, 

— E lo rintracceremo , e. lo troveremo: ‘disse 
lento e'spiccatamente; il; Gommissario chinandosi al- 
quanto verso Gino-Luigi e guardandolo più iso ‘a 

| cora di prima. 

Quercia non' ebbe la menma contrazione dii mus 

scoli della faccia, è il meoomo batter di, ciglia. 


























La logica dei fatlì adunque ci riconduce. sempre 
alla necessità delle economie e nella guerra. e al: 
trove, e non ‘solo nel licenziamento: di qualche ge- 
nerale, ina anchio, (se. occorre, nella. diminuzione 
della bassa f6fza. È inutile il dire che bisogna a- 
vere un esercito. di 400: mila uomini, Quando non 
sî possono porre nuovo imposte,; secoadochè, con- 
fossano gli stessi ministeriali, quando le vecchie non 
fruttago a pezza. ciò che si prevedeva, quando è 
chiarito che i contatori non possono dare; risulta 
mento pratico ed è molto esagerata la cifra di 
35 milioni, sebbene presenti già una diminuzione | 
di 20 milioni verso di ciò chè prevedeva il mini- 
stro delle finanze, quardo milioni d'imposte dirette 
sono arretrate o inesigibili, quando siamo agli ul- 
timi sgoccioli nal'alienazione dei beni demaniali © gli | 
ecòlesiastici varranno appana a' colmare î disavanzi 
passati, quando insomma. siamo sempre in faccia 
per lo: meno a 100, milioni annui di disavanzo; non 
sì può rispondere altro che non: passumus. 

La Gomera elettiva non è che parte del potere 
legislativo, Il Ministero neghi di controfirmare le 
proposte di maggiori spese, che perpeluano, i di- 
savanzi, e'le' finanze saranno assestato. Ì 

La ragione finisce sempre per aver ragione e co- | 
desta Somania di intraprendere sempre nuovi lavori 
pubblici, non in proporzione dei mezzi onde può 
disporre lo Siato, viene combattuta ora anche. da 
giornali apertamente ministeriali, come la Gassetta 
| di Genova, la quale a. proposito dell'aumento, di 
‘800,000 lîre per le-strade: della Sardegna, dimostra 
che sì fantio sicrifizii non in proporzione del risul- 
tamento, & che' si viola manifestamente la giustizia 
distributiva. Non possiario noi sperare che le ra- 

ioni che adduce la stompa non possano persuadere | 
i rappresentanti della nazione? Sarebbe un dispe- 
tare della patria il supporre tale coso. 














Mittano, 4. — In questi giorni vennero, dietro man- 
dato di cattura dell'autorità giudiziaria, tratti nelle car- 
ceri crimioali, {l ragioniere Trambini e un suo Sglio, © 
‘corto Andrissoja, imputati. di complicità nel complotto 
mazzinigno. Vuolai che! essi abbiano agevolato 1a fuga dol 
Rrazzoduro; il quale, come già aununciammo, trovasi a 
Lugano: 

Gi: assicurano che il giudico istruttore, ha già compiuto | 
linterrogatorio degli accusati, e preso in esame tutti i 
vorbali © i documenti del processo. 

Gli arrestati; contrariamente. allo voci esagerate dei 
giornali delle provincia, che. ne. accrebbero smisurata 
‘mente il numero, sono dieciotto: cioè i tre suindicati, i 
duo fratelli Bettini, ci signori Pantano, Castiglioni, Na- 
thao, Greco, Barzaghi, Mappelli, Furlaal, Riva, Recal- 
cati, Cafulli, Mussi, Cavalotti e il pompiere Minotti. Ri- 
tiensi che in breve il giudico sarà in grado di pronun- 
cinte la sua ordinanza, e quindi gli atti processuali ‘sa- 
ranno immediatamente trasmessi alla sezione d'accusa; 

Lo armi e le bombo furono sottoposte al giudizio di 
‘alcuni periti, o crodesi. siano ‘stato fabbricate in. puese. 
(Lombardia). 





























ATM UFFICIALI 


La Gaasata Upciole dl {maggio rec: 

i. Un regio decreto, (n. 500) in data dell'Îl 
‘aprilo, che dichiara legalmento costituito il Comlzio a- 
grazio di Rimini 

è. Un regio deereto (n.009) in data del 1 
prile, cho proroga l'esecuzione dei decreti di soppres- 
aiono di alcuni comuni. 

3. Un regio deereto (1, 5093) in data del 26 | 











——————naseì 


— Lei è medico? domandò bruscamente a. un 
tratto il signor Toî 

Gian-Luigi s'inchinò con una ironica ma elegante 
cortesia; 

— Per servirla ; rispose, 

— Sarei curioso di sapero in quale Università: ha 
presa la sua laurea di medicina, 

— La curiosità è una dole del suo mestiere, ma 











non credo che sia tn obbligo dei cittadini il sod- 
distorla 








Torino uno studente di medicina che aveva molta 
rassumiglianza con Lei; ma” frequentava più le bi- 
sche, i bigliardi, i convegni di certe, donoe, ecce- 
lora, che: non le lezioni dei professori: @ nou av- 
venne. mai clio questo. cotale  prendessa la laureò 
Sparì un bel di carico. di debiti, e sì ha forti dubbi 
«tue poi ricomparisse con altro aome, dandost al- 
dirittura per medico e sfoggianilo una ricchezza che 
nessuno sa com'egli si fosse guadagnata — 0 sì gui- 
degoî. 

Gian-Luîgi appressò, la sua si 
| ed a questa appoggiò il gumito con mossa piena!di 
grazia è di eleganza; poi, battendo una marcia su} 
ruvbile colle dita bianchissims della destra, che a- 

















ola alla scrivania 














veva agunpiato, preidento un tono di libera do- 


apro, chio convoca il collegio, elettorale di ‘Trescora pel 
53 maggio, Occorrendo una seconda votazione svrà luo: 
0 il 30 stesso mose. 

1 Dinpontztont relativo al personale dell'ammî- 
"strazione forestale. 

La Gazsetta) Ufficiale dil'A da {1 seguente’ specchio 
degli avanzamenti della Galleria nel traforo delle Alpi 

Lunghezza ‘totalo della galleria da scavareî, metri 
13,920. 

‘Avsozamenti ottenutisi in piccola, sezione dal 16 al 
80 aprile 1569, sod 3875, nord 29 30. 

Galleria già scavata in piccola e grande seziono al 15 
‘prilo 1869, sud 5504 50, nord 3906 90. 

Totale della galloria scavata al 90 aprilo 1809, sud 
3613 2%, nord 401420, totalo 9647 45. 

Restano a scavarai metri 2879 BI, 








Cronaca Cittadina 


© &. Unive 
premiî. avnuali istituti per la facoltà di leggi dal pro- 
fessore Michele Giuseppe Dionisio, di felico ricordanza , 
tre soli îu quest'anno vennero conferiti in segulto & con- 
corso degli studenti. 

Gli alunni: che conseguirono il premio sono i seguenti: 

‘Amadeo Luigi, da Sassari, studente del'Î° nino; 

Caldirini Basilio, da Novara, studente del 8° anno; 

Ingaramo Alessandro , da Alessandria, studento'del. 4° 
anno. 

‘A compimento di' questa notizia: devesì aggiungere che 
weano accordata la ménzione onorevole a Bacchialoni A- 








dolto, ds Quargnento, studente del 2° sono. 


© Adunanza. — Gl'igegneri, architetti, geome- 
tei, ostimatori, liquidatori @ simii esercenti. compresi nel 
ruolo delle imposte sulla ricchezza mobilo' del Circolo di 
Torino, fono pregati d'intervenire alla riunione che avrà. 


Tuogo in una dello sale dei Cafè del Teatro Scribe, alle 
‘ore 'otto' pom. precise del venerdi 7 maggio 1869. 


<» Comizio agrario del elroondario di 
rorino. — Veneriì 7. maggio alle oro 8 precise, 18° 
conferenza nel palazzo Carignano, sul. tema: Del. con- 
tratto dî soccida; relatore comm. prof. Bunita. 

‘A Gita mul seno, — Vi ricordata di alcuni no- 
stri canottieri della, Società, Hridano cha lo scorso anto, 
sotto Ia aferza del sole estivo, seguirono in un semplice 
‘canotto Il corso del Po da Torino all'Adriatico?... 

Ebbene, un consimile coraggio 0 per lo atess? mezzo 
traprend ora dai signori avv. Paolo Leotardi, conto 
Carlo di Seyseel, marchese Luigi Della Vallo che pre- 
sero parte a quella prima navigazione; ad essi ‘aggiunse. 
11 sig. Luigi Engellred. 

‘Ma questa volta la Joro barca noe andrà più fra lo 
‘spondò ‘sevore' del nostro fiume. Solcherà inveca le acque 
del Reno, dal lago di Costanza fino al mare del Nord, in 
‘mozzo lo bruno città, i caatelli ‘pieni di leggendo e poi 
la verdi pianure olande: 

T quattro canottieri; sono partiti al. mattino) di ori, 5, 
‘n ‘Torino per Costanza ore avrà luogo l'inbarco. 

"Noi mandiamo loro; un saluto «d'un plauto, e conî- 
aiamo che al ritorno vorranno darci un ragguaglio della 
Joro passeggiata. 

« Tentro Seribe. — Domini sera s'apre questo 
teatro allo rappresentazioni della Compagnia francete. 

Ecco la primo pièces che verranno eseguita ‘ei primi 
giorni di rappresentazione: Le filo. de famille Miss 
Multon; L'ami des ferme, Mercadet , Les fauz mé 
nages: 

‘» Concerto Vall!. — La sala del teatro Stribe 
era ieri sera, l'espressione più seducento dello gioie do- 
meatiche, Si figuri il Jettora/un trecento e più persone, 
(quante no può contenere la platea dello. Scribe), cho si 
conoscevano, tutte, che! erano tutte madri, sorelle, papò, 
fratel di giovani. dilettanti cho, per la prima volta si 


—__——__— 

















mestichezza, ma ton scevro! d'una carta superiorità, 
domandò: —, 

— Parli chiaro, sor Commissario, È questa una 
specie d'interrogatorio. che, la mi, dirige? 

— E se lo, fosse, signor. dottore, che la rispon- 
dereiba? 

— Risponderei la verità. Quello studento ed io 
siamo una persona :sola. S'io non ho ‘a, laurea di 
medico,. non. n'esercito neppure la; professione, ed 





3 | è inngcente ioganno. quello di. prendere. un titolo 
— È ua obbligo molte volte cai impone la giu- | vano che l'uso suol dare di subito a chi iatrapreude 
Parecchi anni sono c'era ell'Università di | 


ana di e'mili carriere. Lo studente di. leggi. è sala. 
tato fin dal primo ‘anno col, titolo di avvocato, © 
lo studente di mediciva con’ quello di. dottore. 
Quanto alle mio ricchezze, dove. mise nprchiedesse 
l’origioe, ed uoo qualunque ;., direi. chs:gli è un 
impertinente, e saprei.dargliane anche la \meritata 
lezione, ad un'autorità, come, sarebbe. Ela, quando 
credesse per. una ragione: qualunque di sto sulficio 
dover entrare în questi che sono individuali se- 
greti, avreî. buono.in mano: da: provare a: Jegiti 

sità delle provenienza di io ciò che possedo. 

— Ebbene, signor, dottore 0.uon dottore: pri 
toppe con.una specie d’impazionza il Commissorie; 
quell'autorità le sta.divanzi,, e. il momento. di dar.) 
questa prova è venuto. Me 


Quercia si trasse indietro levando Îi capo: e driz* 
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vedevano affrontare le Termopili, dolla, scena € sil cul 
yolto.si-leggerano lo agitasfoni:d'im fmore figlio della 
‘gioventà.-I duo muestri Enricd, é Casato Valli, a far co- 
ndscere quanto. possono faro } d'più he fitto , duanto 
ag già potuto fare, ofrirafo fellatio famiglie dle 
loro licve un saggio dell'ablità di qidate ultime. 





Von eli volova. che una franchezza d'esecuzione, uno | 


simpatia d'artite; un programma attraonto per far restar 
aoduta su non soffici. panche! pef più di quattro ore 


tanto signore eleganti, per cui i posti di platea farono | 


fio a deri un mito; na puuto di mira dai loro: palchetti 





ia gia allegoria dello stili, ditegoo. Tiografico dil 
signor Enrico Gamba; delle incisioni. ini legno, degli og 
getti di crifceria, proposti come modelli agli artisti in: 
dustriali. 

tutti ‘quosti lavori. produrratino meraviglia nelle: per- 
ode, seiza dubbio, Numerosissimo, cho non erano infor 
mate circa lo stato delle belle arti in Italia e che non 
credevano vi sî trovassero attualmento doi talenti. mote: 
vali come quelli a cui la pubblicazione, di cn partinmo 
porge occasione ili fatai conoscore, non gih fra di essi, 
dove il loro, marito era sppresrato, ma fuori; L'Arte in 





e nulla più. E fl pubblico. rimase attento o plaudento 
ino oltre a mezzanotte, e tutte: Je giovani attiste s0rri- 
Robti o late ai sò andarono a. Jotto:iori sera ben tardi 
« coll'unlco pensiero del loro stccesso. 


Ttalia è tin nuovo legame, un bello 0 solido leg 
alla grande fimiglia, degli artisti di ogni passe, ci 
scono i medesimi sentimenti, î medesimi interessi intel= 
dottuali. Go. 

Molti complimenti potremmo dirigere in ispecie a qual: |< R'momme qui rit, il nuovo romanzo di 
ima di esse; «qualche romanza, qualche fior d'aprile, | etor Hugo, per cui lavorano i traduttori di 15 lingue, e 
‘tradotti in care toto ed'espressi con sonvità dì canto © | ‘he in questi giorni di renzione letterarià. è giunto a 
‘d'espressione, qualche difficile‘ pezzo eseguito con frat- | scuotere il torpore antiartistico nel somolenti' lettori, è 
‘chezza e’ precisione meriterebbe bin d'essere suecial: | in vendita presso In ditta libraria L. Bavuf ‘e Comp., in 
melo commeridato; ma aininmo assai meglio rivolgere i | vin Aocademia delle Soionzo. 
nostti complimenti ‘sinceri ed ‘affettuosi ni due giovani ed 
intelligenti macstri, per cul il saggio di fori fu la prova 
più sicura e. solenne della lora abilità 6. della ricono- 
#cenza cho ad esi nutrono tinte famiglie è tante gio- 
vani allieve. 

< UNieto centrale delle Po: 
diretto: all’estero; giacenti in quast'afficio per difetto d' 
francamento: 

Guglielmo Cossul, Lisbona: 

Gavarero, Falice, Montevideo, 

Auna Passsroni, Avana. 

Antonio: Gorrevao Gonzales, Cuba. 

Giacometti Enrico, Montevideo, 

Josè da Silva, Monteiro Porta. 

Ta. Whiteley,, Oporto, 

“Mfsccagno Alessandro, Biraetti. 

Augusto De Sonza, Visco. 

S, M. Maria Pia, Liboni 

Vincenzo Tivurai, Montevideo. 

Giovanni, Vaîra, Buenoe-Ayres. 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cioila 

sl giorno 5 maggio 1 

Peiroleri damigolla Olimpia, d'anni 31, di Torino; reli- 

iosa nel monastero dèl SS. Sacramento — Snmpè Ma- 

ria matti Molinari, 1. 98, di Nocca di Corio — Lanza 

Giusoppo, ià. 53, di Torino, agente di cambio — Collia- 

taîilon Clandio, id. 74, di Poti-Bornsud, capitamo di 

teri ritiro — Vara Giacomo, id. 0, dii, “© 
niciatoro — Campi Giuliotta nata Moliue, 1a ‘o, 


10.70, dì 
050 (Lombardi) =- PIÙ/8 minori dg OE 














Nascite dichiarato oTxu/gcio dello Stato Ct 
SI GIOP no $ maggio 1559. 
Maschi 9, femzsino È — Totale 16 














Quieraicioni. metcorologiahe fatta. nell Osservatorio a: 
Soronornico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 



























Mosca Ulisse, id. 3 f n 
+ B'arte. tm Italia: — La coraggiota cd | "E $ 
spit Rivista mensile, continua nel suo cammino in mezzo | £ È Sila 35 
all glauso crescente: Questa volta: è an giornale straniero, | © © 8323 di 
“PI Ad4poidanco Belgey che aoll'eppeniles' alto pamere]| È GER # i 
‘del 1° maggio, le volge uno sguardo di simpatia o d'am-+ È as È 
mirazione, e Ja saluta. nel mondo del  pensioro colla |a magi I3Il T5, FO deh Rini 
splondida eslra della fratellanza. da: | 2596] 107) 98) ‘70/8E debole [cerano 
Noi ne andiamo lieti ed alteri per la Rivista e perì | 12 | 3985] SU4| 96! 50/50 debole. lauasi n. 
pica, Ma nei rapporti fra la prima od il secondo va |#P-| 1313| S51 di |ataciae aeno 
‘uu arduo contrasto. Kolla, Rivista tutto il bon, volere, |} D°| 7334] 181 95| 64|50 dcbote 
ose IAA, (Gao Dani; elia) moi Idi) ira Gaceoe dm || ninni 
Sorano i fatti a siteditirà cità Gindfa pioto | noi A aERO centeatatA massima iO 


Pioggia millimeti, 0,0. 
Temperatura minima della motto del 6 1u,à. 
Bollettino astronomico dell'Osaernatoriò di. Toririo 

(Zempo mediò di Rome) 
‘7 maggio 1609, 
Nascere) del Sole, cre 5 1 — paasaggio ni meri 

diano, ore 12 15 — tramonto, ore/7 30. 
Nascere della Kuma, ore $ 29 matt, 

meridiano, oro 9 5$ mati 
Giorno della Luna SI 


10 ripettiat, nol To desiderino cdi più vivo dell'atiti. 

Feo ora la version. dl ento pubbliito. dill'Indt: 
pendance 

< L'arto risco. in Italîd. L'oppremsione politica 
vovn' sofcatt : la-Iiberhd potrà farla isbigero . . . 

« Noi considbrinizo. quale un sinfomnò significativo di 
‘questo rinascimento Ja pubbifeerionè ‘che or si intra- 
presa a Porino d'una accolta mensilò intitolatà : L'arte 
i Italia, rivista mensile di belte arti: 

= Senza andare a tastonf, ‘senza timidi ed imperfetti 
tentativi; quosta Rivista mensile, di bellé arti if colloca, 
fin dal et) principio, a; livello! di quarto. facciasi di mo- 
glio in'qualanque altro sito. 

‘ Sotto tutti 1 rapporti. essa. sostiene il confonto 661 
piiblicazioni di'tal genero detta Francia; dell'Inghiltersa 
‘© dell'Alemagna, Le dispense che noî abbiamo sott'occhio 
contengonti eccellenti articoli di storia e di critica dello 
bolle arti, interéesanti tizio. archeologiche, cenni sopra 
Jo applicazioni dell'artè nll\ndastria, rendiconti. d'esposi. 
zivii ché famo conoscere il movimento dell'arte contem- 
‘poranc, l'indicazione degli. acorescimenti digli antichi 
Manti e dei perfezionamenti arrecati nella loro organi. 

zazione, notizie: sui lavori degli artisti, analisi dî nuove 
onere; tec. 

xe IJetori di questa interessante raccolta saranno al 
corcenite dî tutto ciò che si fa in_Italfa nel dominio del 
l'architettura, della scultura, della pittura, dell'incisione 
è Rello arti secondarie. 

@ LARIO dh Itatid publica ablla Lavole inciso e Jito- 
qralato che slbgolarmentò dilmelitàno l'iniérosie del to. 
‘ato: Ira quelle racchiuse nelle: prime dispense, si notano 
‘du Dellieaini rigratti aDlcquatorte, Iinò dello sealtore 
(Vinettizo Veli, l'altro del Duca di Sartirana , acquafor- 
tiita, dieltinte a giufto diitto rinomato; un ottimo pae 
‘saggio con animali, acquaforte firmata Carlo Pittsra; 








‘passaggio al 
— tramonto, ora3 12 sera. 








SENATO DEL REGNO. 
‘Seduta del 4 raggi 
Presidenza: dell Presidente Canti; 

La oduta è nperta allo ore 8. 

manzoni T,, segretario, legge un ‘sunto di petizioni. 

Si accordano tre cone 

Irordino del giorno r6ca: fl seguito della ‘discatsione 
sal progetto di leggo per l'ordimainento del èrodito agri- 
colo. 

Vengono senza discussione: approvati. tutti' gli articoli 
di detta leggo fino al 14° inclaa 

PRESIDENTE annunzia che l'ordine dol giornu reca il 
sognito della discussione: del progetto di legge sullordi- 
‘namento forestale. 

Vengono epprovati gli articoli 46/6 17. 

La seduta è levata allo-ore 5 iti. 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del A.maggio. 
Presidenza. dell'onoreyolo mari, 
La seduta è aperta alle ore 2 30, 


moRA so fosse stato presente ieri avrebbo. votato. per 
ia. 


Nicorema avrebbe votato per il no. 

















zando il collo in una: mossa piena di superbia, 

— SE obellelibe' sispettare alcuna cost?. 

Toi Jo Intettuppe ruvidiiente. 

— Noi osilih sospettare di tutto e di tutt: 

Il giovane gli gettò un'occhiata fiera di minaccia 
© disgegiio. 

— La dovrebbe può sapere chi jo mi sia edi 
<iali allinetite' ini vintli Bhdî' che. questa troppo 
spitcià ttanieta di procedbts, se corviane coi mi- 
serabili coi: quali è sblità ‘Ella è trattare, non si 
alli colle perosie atti... 

— lo sono, come” sono e' fb: cori ii aggrada , 
purchè faccia il dover'imlo.:vinterftippe Toi diven- 
tando sempre. più ruvido. Foiéhè Fila stessa è ve- 
muta a me, prima ch'io lè nitidassi a deteare , la 

i sconti ‘a darimi în questa donversazione: quelle 
nozioni di fatto che mi abbisognano , altrimenti JA 
‘conversazione potrebbe: preddere un some più. 
vero, quello) che disse Ella stessa un mumento ft, 
ev diventare bn interrogatorio. 

Quercia: fece colla mono n cenno di superba 
condiscendenza accompagnaniiolo con un soggliigno | | Gian-Luigi. fece correre tutt'intorno uno: sguardo 
che significuva : @ vedrei chi l'avrà vinta alla | ritto e fugace come chi (cerca se vi è modo di 
fine; » e disse con tutta freddezza : Ù 


ni | scampo, 
— ene! Interroghi pure. | = Che la vuole ancora? domandò. egli sorri- 
‘Alle domande di Tofì rispose colla storiella clie | dendo leggermente. 


gli abbiamo già sentita norrare al. sor Giacomo, e (Continua) 


promise presentare come documento lo scritto; del 

suo protettore, il medico del’ villaggio, il quale 
scritto giù aveva eziaodio accennato al padre di 
Maria. 

Tofì scrisse man mano le sue noterelle nel: por- 
tafogli che soleva portare nella tasca del petto, € 
non mostrò io modo alcuno sulla sua faccia. scura 
“he impressione, buona o cattiva, gli facessero la 
parole dell giovane. Questi, finita la sua narrazione, 
si levò, 

— Purmi che non le occorra. più nulla da parte 
inîa e che posso andarmene, 

Il Commissario lo guardò un momento senza ri- 
spondere. Gian-Luigi sentì un brivido corrergli; per 
le vene: gli parve che dalle labbra grosse di quella 
bicca squatciata dovessero uscire le tremende: pa: 
role: — «Ella è arrestata; © me neanco di Jui la 
fisionomia non) espresse nulla. dell'interno. senti- 
mento. 

— Un istante : disse con accento che pareva mi- 
naccioso la voce rauca e burbera del Commissario. 























Virtonto Bensezio, 























AIARTELLI=BOLOGNINI avrebbo votato per il sì, 

ASPIONI dichiara che non! avrebbe votato nd per il sà 
‘è pér il no. (Itarità), 

PRES È una dichiarazione: che non mi pare molto 
chiara. 

AsPRONI Tori lo detto : now voto. 

nes: Benissinio ! Mo chi non vota si asti 

Aspnoni No, 

PRES. Como no ? Del resto ii pare cho ormaî ella sin 
giù ineritto fra gli astenuti. 

ANNIVABENE scriva cho Tori avretbo votato per .il sì. 

RIBOTTY (ministro) prosenta il! progetto del” Cadice 
inllitare marittimo modificato, dal Senato. Chiedo sia di- 
‘cllarato d'urgenza e rinviato alla Commissioti che lo e- 
samind la prima volta. 

È rinviato ul quolla Comuissione e dichiarato dr- 
genza, 

PIssAVINI vorrebbe si continuasso la Uischssione dei 
lavori pubblici 

Pass. dico cho Il ministro del lavori, publiici non è 
Presente, 6 di questa assenza non poterglisi fare rim 
provero perchè all'ordine’ del giorno ‘c'era il Lilincig di 
‘ontrata; 

Pissavini vorrebbe allora cho 1 segujto dolla discis- 
ione del bilancio) dei vayorf pubblici sl mettesse ‘all'or- 
dine del'aiorno gi domani. 

S£15N"%-nopa - propone che, salvà la precodonza che 

‘amerà potrelibe deliberare per il bilancio dei lavori 
pabblici, n aprisso frattanto la discussione genorale del 
Vilncio d'entrata (04/01/) Teri. questa discussiono non 
fa chioso, aazî fon fu neppure aperta, perchè ji ni di- 
‘soume soltanto pér sapero dall'on. Ferraris, quali sino 
lo suo nuove idee. 

pacs. La Camera deciderà come crederà. In ogai mbio 
‘oaserva cho ieri la Camera non solo chiuse )n_ discu 
ione generale, ma stibili di passare a quella degli \ar- 
ticoli 

‘oxainiiar-piatt d'agli ordiai della Camera. Soltanto 
ossebta cho Soci vi è divergenza sopra variî capi: 
tolî fra Governo e Commissione , così si ‘potrelibe pro- 
‘ittaré di quell'occasione per udite le principali idee dal 
Ministero: 

1920! credé che la discussione non fu chiusa. Qi o- 
rano diversi oratori iscritti ese essi non. parlarono, 
ciò dipese dal fatto che ieri sorse una questione politica 
che nullà aveva a fare col bilancio dell'entrata. 

Vosl: Ai voti! Aî voti 

Dopo brevi osservazioni egli onorotoli Rossì © Mi: 
chelinî , il deputato Seisniit-Doda dichiara di non insi- 
tere. 

Boxanit presta giuramento. 

Si procedé alla discussiond dèi capitoîi del bilancio di 
entrati 

Ncapitolo 1° riguarda la. tassa mi fondi rustici , ed 
‘è iscritta d'accordo; fra Ministero, e Commission in_lire 
129,648,608, (2, 

SONIANI MORETTI chiélo quali provvedimenti il mi 
nistro intende nreadere in ordine alle, conclusioni della 
Commissione incaricate dî esaminare la. distribuzione 
della ‘tassa sui fondi rustici nel compartimento mode: 
iene: 








i. (Si rido). 























caMmRAYI DIGNY risponde che queste conclusioni ino- 
titoranno tn progetto di legge clio egli spera di potere 
presentare: fra brovo alla Charora. 

Farlàno sopra questo capîtolò, ma a voce sì bassa che 
tion giunge fino a noî, gli on. Finstri, Rertoa; Costamez- 
sana; Maurogonnto' (relatore), Minghetti o Torrigiani Ta 
Camera approva quindi il cagit. 1°. 

‘I capitolo 2 riguarda la tassa sui’ fabbricati per lire 
19,89,196/54 

È approvato, 

Îl capit. 8 riguarda Ja imposta ‘sui rodditi della ric: 
‘chiezzia mobile. Il Ministero propone Li 108,272,915/11 
‘5 la Commissione Li 100,199,609 95 

VILLA TOSMIASO Farimenta la promessa fatta dal Go- 
verno ehe i titoli dell debito! pontificio assunto dall'Italia 
saranto soggetti alla ritenuta per Ia ricchezza mobile. 
Trova che questa. somma non risulta: nel capit. 8... 

‘GAMBRAY-DIONY non Ba difficoltà di ripetere chie quo: 
sti titoli sono soggetti alla tsssa. Non credo vi sin.or- 
rore.di cifra, come sostiene l'an. Villa, ma în ogaî modo 
esaminerà se vi fu omissione, 
| naunoconATO conforma lo dichiarazioni del ministro, 

VILLA tomuAso prendo atto di questo dichiarazioni, 
|a vorretibe che nella relazione fosse detto che i titoli 
‘bl debito pontificio nor sono punto esclusi dalla tassa. 

MIINGHISETI trova stiperflua ‘una simile dichiarazione, 
porohò gl'interessi; di | quel debito furono. compresi nei 
calcoli della Commissione, e. basta. esaminare le cifre 
per convincersene. 

menaBnEA assicura Ja Camera che il' Govorno italiano, 
nontenendo conto delle protesta del Governo pontificio, ba 
sttopre colpito di tissa la parte di debito pontificio che 
ni $iccoliatà. 

VILLA iopone un ordinò del giorno col quale Ja Ca- 
ritra dichiara che la rendita éx- pontificia è soggetta 
alla’ tasia di ricchezza mobile: 

manza: (mombro della Commissione) conferina ‘che 
‘questa rendita è già compresa noi computi della Com: 
salesione. 

VaLento propone un ordine. del' giorno col quale la 


Camera prende atto dello dichiarazioni del Ministero e 
della Commiasione del bilancio. 


i approvatb: 

La Camera approta quindi il capitolò 2 nella somma 
vroposta dalla Commiasione, 

Il capitolo 4 (Tassa sulle vottazo pubblictie, private è 
sal domeatici) è ‘approvato în Lc 2,500,00l, 

1l capitolo 4 dis riguarda ln tassa sul macinato; Il Go. 
verno. propone L. 35,00,090 © la Commiseiono, Jire 
10,000,000, 

CANMBRAY:DIGNT osserva che alla fino di marzo la 
somma garantita allo Stato era. di circa L, 29,000,000. 
Nel corso di quesl’auno potranno essero applicati tutti 


1 contatori, epperò non sarebli esagerata una pretisione 
di 6 milioni. 


Nel bilancio dell'entrata bisogna guardaraî dalle. esa: 
gerazioni, tanto in aumento, quanto in diminuzione. 

Il Alinlitto crede perciò che gi potrebbe, senza tema 
di esagerare 18 in un verso, nè nell'altro, portare questo 
capitolo di bilancio in L. 95,000,000. 

NICOTERA: vorrebbe elio si ficease tin ‘calcolo approsii- 
inativo, Perciò. vorrebbe sapere a quale sommu ammon- 
tarono le entrato dî questa tassa nel primo quatrimestre 


























dl quest'anno (e quanto costarono le liti che sî dovattero 
faro col mugnai. E 
waunocONATO dichiara che la Commistione insiste nella 
sua proposta, ebano: desideri ardenteniente cho, le pre- 
visioni del Governo possano avyérar 
cuitmmav-Dioni risponde chis lo licenze rilasciate ame 
montato a 4,667, che: assicurano all'orario sonza i con- 
datori Lo SO,I0O,t0. È irique naturale che allorchè Ja 
tasca sarà assustita @U i contatori applicati, quasta som- 
mo sumientorà. Ù A 

aisunoGoNATO (relatore) spiega , ma a basta voce, le 
Jagioni per lo quali la Comuniasiono nea può aderire alla 
proposta del ministro. 

‘A quieto, pinto non è forse inuiil riferire sopra quali 
pressioni Ta Gorumissione ha fatto i eni calcoli: 

Ti primo calcolo. comunicato dal’ Ministero portava îl 
prodotto a Ti, 8070807 

fono por chiusura immediata di esercizi, 
dipondolte da vizio catso, 6 epocialmento dal 
migzior lavoro dei molini più importanti chio 
faranno inovitabiimente un'irresstibilo concor- 
rénza al molini minori, e mediante migliori 
iioceanismi è maggiore intelligenza potranno 
clfrirè ai loro clienti sensi facilitazioni; un 
decimo ù 

Riduzioni di tassa cho firono giù accordato 
0 stanno por accordarsi dagli ‘agenti 0 dalle 
Comuissioni provinciali, in confronto ai ruoli 
primitivi, nvuto riguardo, alla circostanza che 
Je notifiche dei mugnai corrispoudovano în me: 
‘dia alla: motà dello tassazioni degli agenti; si 
presumono equivalenti al 90 010 * 




















5807086 





15679198 
1, I6GGAGAT 

Lù riduziono alla metà della tana nel î* 
tiimentro per tutti quoi molini nei quali potrà 
applicarsi fl contatore (calcolando che i molinî 
isosttibii di esntatoro corrispondano cina a 
81 del totalo quanto alla produttività) porta 
Ii perdita di 110 circa Li 





aGssisa 





Li 
Tuesigenze, vista Ja massa dei piccoli molini, 
© lo facilitazioni accordato quanto alla garanzia; 


‘come pure per obbligatoria chiusura di eser- 


99920188 











cîzio in caso d'impuntualità, e minore prodotto 

dui imolial, cui verrà applicito il contatore neî 

tro ultimi trimestri L. 2bs018 
Li 40090dod 





lordo di tutto Jo spose per l'applicazione della tassa, & 
per soprassoldo alle truppo cho disgraziatamente dovet- 
toro intervenire. per far rispettare la legge. 

'A' questo; magra risultamento, che crtameute non: pé- 
tenti dare norma alcuna per. l'vvonito, il Ministero 
‘contrappone la speranza che i contatori, accertando.con 
precisione il prodotto, anenteranio sensitilmente la 
rendita. Quanto! è no, dico l'oratoro, nel desiderio vir 
simo di un introlto definitivo più lauto, persistiamo a li 
imitare’ questo capitolo. n 90 milioni, e crediamo. che in 
talo ipotcai Sl ricci, soconlo la omai celebre fraso del- 
l'enor. Sella, sarebbe già entrato nel nido. 

Del resto, mancantoci ogni elemento. di fatto intorno 














alla somma risultante dalle. tassazioni ‘accettate dalla 
parti, al numero cd importanza dei molini chinsi, all'e- 
sio dele fontenso defitira dello: {Commissioni ‘e allo 
stato dello cauzioni ottenute, cì riesco evidontomontà îm- 
possibilo di pronunciare un assoluto. preciso giudizio, 
campnaraio,i (milstro) dà nuore spiegazioni sopra 
{ motivi cho To fanno insistero nella sua domanda. 
Sostiene elio. dai rapporti giunti al:Ministero risulta 
ovideito che questa tascà renderà jndubbisménto 195 
milioni che il Governo vuole fissare nel bilancio: 
Tormina: dichiarando. che. però so no rimette al gin: 
dizio della Camera. 
Messa ai, voti la proposta dol Ministero, è approvata. 
TI capitolo d die rimone dunquo inseritto per L. 45,000,000, 
Sono quindi approvati senza discussiona { seguenti ca- 








iccessioni, L.17,000,000. 
ul redditi delle imanî morte, Ly (,(00,000, 
7.10. sulle società commerciali ad induftriti;L. 8,500,009; 

8. T6. dol 10 010 cui prodotti dol movimento A grazità 
velocità aullo ferrovin, L 201,000. 

Sul capitolo. 9, Tasse di registro, il Ministaro propone 
Li 500,000 0 Ja Comuissiane propomo L. 37/700,000. 

LANZA, membro della Commissione, combatte l'aumento 
da esen- proposto, perchè non lo trova basato sopra pre- 
viaioni ragionevoli. 

araunoGONATO (relatore) soitiene Ja. proposta. dilla 
Commissione e dimostra che Je sue previsioni sono pie- 
‘namento giustificato dall'andamento chie /ha preso questa 
tassa, 

ISSAVINI ‘chiede al Ministro! e la tassa del 10 p; 010 
sui teatri devo applicarsi anche alle rocito date a scopi 
di beneficenza. È urgente stabilire ima massima 
rale, perchè fido ad ora i procedette in modo diverso 
‘hello vario città. ; 

GAumaAY-DIGNY (tinistro) risponde’ cho la tassa es- 
sendo stata applicata appena ora; il Ministero dì affret- 
terd di diramare istruzioni ond'essa’ venga. riscossa. in 
modo uniforme dovunque. {Del resto, siccome. in molti 
luoghi sì procede per appalti, è! naturale che si verifi 
chino diversità. È 

Dopo brevi osservazioni. degli onorevoli Michelini e 
Prasavini, fa Camera approva il capitolo 9, secondo la 
‘proposta della Comunlssione. 5 

Sono: poi approvati senza discussione î seguenti ca- 
pitoli 

«10, Tasso ipotecarie, L. 500,000. 

x IL Chrta bollata e tollo, L. 98,600,000. 

Il capitolo 12 riguarda lè dogario, ‘ed ‘è iscritto dal 
Ministero in lira 75,000,000, e dalla Corimissione fn lire 
76,000,900. 

Dopo brevi! osservazioni dell'on. Michelini. alle. quali 
rispondono il miuîstro delle finanze ed il relatore ; viene 
stabilito fra Govorno e Commissione che a. questo. capi- 
tolo sì devono inscrivere L. 77,0/0,0010. 

Questa somma è «provati 

Ti capitolo 12 Vis riguarda la sopratussa sulla importa- 
zione dalle farine, cec,, por L. 125,000, 







































Sul capitolo 18, Diritti marittimi, il Ministero propone 

















ngi seta 





Li 2,700,000 e la Commissione L. 9,400,000, 
Gaumaav-DIGNY insisto sulla som sl 

i ma. proposta dal Go: 
È approvata: 
Sono) pùro approvati senza discissione i capitoli so: 

tiuonti* 


4 dis. Imposta-sulla coltiva TRE 
dor Li 500,000, ivasione del  tabincehi in SI: 


Ii Dazio! dl coiisumo sullo bevande, carni, fatine} 
oli burro, zucchero © tassa di fatibricazione della birra 
© dollo neque garoso; Li 58,8,9,662 19. 

16 Tatdochi La. 65,000,010, 

16. Sali, Lx 71,100,000, 

17. Polveri, L..1,000,000, 

18. Lotto, L: 60,090,601 

111. Rendite di stabili od ‘altri, capitali ‘appartenonti 
al Démaio dela Stato, L. 12,567,99, 

Rendita dî beni delle soppresse corporazioni religioso 
passato nl Demanio: dello Stato. per memoria. 

QI, Tatoressi dî ditoll del Debito pubblico; di‘ azioni 
Industriali @ di credito; L. 64,748 19. 

21. Proventi oventiali divérsî, L. 9,043,5881 
Hi eil altro rndito di boni del fondo d'amor 
ie nel Veneto, Te 11(,00t; 

i Rendita di cutt spociali amministrati dal Demanio; 

Li B0SMILIT 
Posto, L. 16,000,000. 
25. "olograd, Li 6,671,700, 
Proventi delle cancellerio giudiziarie, L. 3,600,000.. 
. Diritti per istipulazioni di contratti 0 pel rilascio 
di copio di atti, L. 180100. n 

28, Tasso del pubblico inseganmento, 1, 1,750,000: 

20. Passaport, leglizzazioni, ecc, 600,109. 

50. Veribicazioni (di pesi e misure, L. 1,201,01 
ecc, vaggi © gurnazia di tali preziosi tiro 
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an 





















Diritti sui depositi. 10,000; 
Proventi degli ncchivi dello Stato I. G60b: 
Concessioni diverso governative L. 4,916,810. 
. Monta dèi cavalli stilloni Ls 

i, Vendita 

97, Multe é pene. pecuniarie per. fatti. penali inflitte 
dallo’ autorità givdiziarie L. 918,20), 

18, Malte e peno pocuniarie' relative. alla. risorisiore 
clla'imposta ad alle operazioni catastali, L..1,083,1 


Verrebbe quindi il crbit. 39, il quato tratta del rim- 
borso 0 dal corcorso nelle speso di stipendi ed altre pa- 
gata sul bilancio dello Stato, ma dovondo sopra di esso 
parlare l'on. Rossi, e l'ora essendo tarda, il seguito della 
discussione è inviato a domani 

La soduta è sciolta alle! 21. 

—_—_ 
Liggiamo nella Gacsetta del. Popoto di Firenze: 
@ Sappiamo, che. questa sera sì radunerà il Con- 


























tegno che più convenga al Gibivetto dop il voto 
di eri. Crediamo quindi. iufoodate tutte lo voci 
corse oggi in proposito. » 

Loggesi nbl'Opinione: 

‘Alcani giofriali francesi commentano. il! dis 
Madcid, il quale acnunziava come nella sala della (con 
foruazo dellò Cortes si ragionasso d'una missiono off 
ciosa affilata al signor Moutemar a Parigi al a Firenz 











per. la'caudiditura del duca di Aosta al trono di Spagaa, * 
Ni non sappiamo nulla detta misdibie del signor Mon- ! 


temar, ma è noto che il duca ‘d'Aosta, interrogato se 
nceetterabbe l'offerta clio gli fosse fatta del trovo di 
Spagna, ba risposto negativamente, 


ESTERO 


Sarsblo brojirio un bol chso'e cha verrebbe gii cha 
una tegola dul capo ad un passante; l'opposiziéaò clie 
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dei ministri. per esaminaro quale sia il con- 


























la Camera del rappresditanti bifgi aiifizA di faro al 
protocollo, segnato Lavalotto ©, Fede kot, 

Dopo tanto allticarsi i achione © di mandibole, dopo 
tanto correr dietro n.tanto congetture, ‘ora con un roto 
negativo il Parlimento di Brftellea potrebbe afmilare 
il Javoro di wiolti giorni. Il Pays mette innanzi queste 
Fado, la Fraîide è TÀ Padfio gli pre addosso ‘comò 
‘chi accenna ad on peritolò cho fia! 20 avretiato | 





‘Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra si. discussero 
ancora Ie grandi. agitazioni d'Irlanda. 

Bright feco un discorso economico politico în coi di- 
chiarò che, secondo fl quo avviso, siva si dafà. ifMsola 
sorella la pace, Ja tranquillità, il ben te se, non de- 
moeralizsando n proprietà. Lo spettro, della Quirra ti- 
vÎlo noa può scongiurarii che affezionandò Al iavoto ed 
al suolo il più gran numero possibile di coloni. 

Bisogua sminuziar la proprietà fondiaria, disso' il ce- 
Jobro economista; aumentar il numero del proprietari. Si 
trattorebiba insomma di cambiar | mezzo di raziocino, di 
‘pui lx laribetlo Tranda all'osservanza RAI Gostibuzioni 
Generali mon più col'imbrbo della porsustidob, ma: coni 
quello dell'inte i progetti econo» 
tnici dell'economisi 7 

















+ Là Spagna è da due giotat ln festa; nén vi fufond 
dunque iù quel benedetto passo sommoibé © lotte par- 
lamentari nelle ultime quarantatt'ore. 

Vorattiente ni è°al patto dblle festà-zontinuate, delle 
eaccio ai tari, delle lotterie pubbliche (&ho noi| desidbr- 
remmo,vedére la Penisola Ibericd. pacifichta e “e ita, 
ima bai a quo più proecò Gi eil egg di dl 

zioni economiche, di coraggioso riforme Caristi cd isa- 

bellisti continuano la loro propaganda; badi la Spagna 

a néa dver pagare; più tardi al caro, presso della, sua 

libertà questi giorni di pazzo gidîè dd) brofuhghal dal 


CORRIERE DEL MATTINO 


Un dei più dinosi difetti di' oi italiani’ si è 
di rimandare sempre tutte le gravi decisioni al do- 
ti 

















Gosì ne avviene che mentre il paese ha urgenza 
che si provveda, passaao Ì ioroî,, Je settindue ed 
i mesi senza che nulla si faccia. 

Intauto la stidiicia créscè, il disavanzo si fa più 
terribile, le difticoltà si fannò più inestricabili ; ma 
che importa ? Bisogua attendere. semprò: i docenti: 

Questi riflessi trovano la loro pienk Applicazione 

î casî presenti. SIE 

Una ricostituzione dell Ministero è Wbfiberatà; que: 
ta ricostituzione deve modificare coliglderevolmente 
l'indirizzo, govarhativo; perchè dubdde sf tarda & 
i farla? O se si vuol ritornare indieyos ‘se si ydol 
q continuare coll'altuile sistema, 5 sl +hol e 688avare 
sogli uomini attuali, perchè noti loi éi? dice chiara. 
siente? 
i Ache queste aspeltazioni evidentemente. fatali. 
l prestigio ed al buon, andamento gvermiatiào? 




















Gi serivont: 
ì Kivenze, 4 maggio (3 
Y Leggo io molti giornali le: più strane notizié di 
* combinazioni mancate, di dissidi persistenti e d’al- 
{ tre difficoltà che si opporrebbero:a: che. una - reale 
| e sincera intelligenza si ‘stabilisca tra. l'antica mag- 
È gioranzo e la muuva' frazione che le si è accostata. 

Non è d'uopo dire che per la massima. parte: co- 
deste voci lion sbno altro che arti di partito/, ‘non; 











sai 
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parendo vero è talhro chè di roi 
Tronea ogni possibilità di uiteriori gare e dî ainbi- 
zioni personali. 

Senonchè!xba solo, la cosa non ‘è vera; ma (essa 
è altresì in cdhtraddizione manifesta cogli accordi 
irrevucabilmente intervenuti prima ‘chè Î'alleahza si 
compiesse, eh il Ministero e la frazione ché \con- 
sentì ad asfociarsi con &sso per ana politica co- 
mune, È bensì vero che în quegli accordì prelioì= 
tiri oa flird toccatl che. i funti generali; ossia 
la Hecessità di' nuove dtondinta' rddîcali, 1à limita- 
zione ad Und Cifra fissd delle stese straordinarie; la 
eliminazione: di ogni nuova imposta , l'assetto mi- 
gliore dellé esisiehti, una più larga applicazione di 
Brlicipif Iberali in fitto di smministrazione: 

Ma, all'infuori dì questi punti che vi posso dite 
‘essere stati tassalivamente determinati nel senso te- 
stà indicato, è. naturile che non fosse nè necessario, 
nè opportuno di disceridére a più minuti dettagli. 
E siccume la stedsì ragione. regga pur tuttavia è 
reggerà fintantozhè non sia. venuto il momento di 
pratiche deliberazioni, ‘cadono di per sè le notizie 
di pretesi suggerimenti che la Permanente avrebbe 
rilselilito in forma imperativay @ tie il Ministero 
© non avrebbe accettato, ‘od esiterebbe. vell'accet- 
tare. Questa mia osservazione vuolsi applicare so- 
pratdlto ella diceria, secohdo la qualé ‘lho degli 
‘afgomenti de'sipposti dissidii sarebbe quello: d'una 
riduzione dell'esercito. Si tompreade difatti che per 
così grave questione strebbe. prematura | qualuibiguo 
discussione fiche la simuliaiva presenta al Governo 
delle varie frazioni. porga. mezzo di prendere in 
proposito ina mitota ed illimidatà decisione, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della. Gazzetta Piemontese 
nn 


CAMERA DEI DEPUTATI 


., Beduta del 5 Maggio, 
Befilippo presenta l'elenco (delle somme (da e- 
Cio delle mense vescovili Pacanti, 


leda presebta un progetto per Spesa. di 
(fl rea 1a pri per pen di e 
ma: funicolare: Agudio. z 
| Si riprerida th didcussione del: bilthito. délle en- 
trate. * 

ossi Alei diro fa diversi appunti circa 
l’'atidaffiento fiaéntlario ; è contrario di rionopolio 
bancario, desidera) l'assetto della legislazione bai 
taria. Dichiara èhè la Banca nazionale, poco giova 
‘al commercio. all'industria, e fa guerra agli altri 
istitatd di credito; inoltre è troppo, tiraana quando 
tratta col Governo, però; fatta quilbié eccezione , 
i dichiara favorevole al passoggio del servizio dell 
tesorerfe: alla Bancî. 
© lbigmy riserva a tempo opportuno la discussione 
sìilla Bînca: intanto avendo il preopinante fatto al- 
lusiobe ‘alle opitioni sulla riduzione” della. reriita, 
ripete, quanto dichiarò più volte, che non vdevesi 
nemmeno; dubitare ché il Governo possà ota o più 
tardi procedere a questa riduzione, Dice che potrà 
cortenza provare con ‘cifre e documenti; ‘che 
lo Stato è ben lotiuiàu dal pensare e trovar 'a Già 
convenienza in una riduzione. 

Piutinò 4. difende gli atti della Banca. 

Lanza, Valerio e Maurogonato parlino 
dell’emissivne dei buoni del tesoro © fanno istanze 
Per la limitazione. 

TI Mfinibtrb delle Minarizé dì spiegazioni 







































DEN E LIA DL en. 








dei buoni; dichiara che sta nei 
utorizzati dalla legge e mon li eccederà nem- 
‘meno in vista delle nuove convenzioni finchè sovra 
esse non siasì pronunziato il Parlamento» 


Sineo chiedè, Ja. presintafigo8 dei bici dello 
‘economato @ Sor i o 
.. Dopo lé @$servAzioni di alcoi deputati /Miemm- 
brea dit di hén opporsi alla presentazidae) del 
documenti. i ì 

Digmy risponderidò a Doda, dica che e huobe 
convenzioni delle ferrovie ora stipulate seranno da 
luî presentite; dopo, domani. 

‘Approfansi i capitoli no al 60. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 5 maggio. 


Cortes, — Topele, rispondendo a Capdevilla, che 
pariò sontro il ‘cristianesimo, dichiarò che non ha 
‘contribuito a far nascere la rivoluzione per permet: 
ter che: si metta in dubllio Ja religione, Soggiunge 
thé noh tollererà gli. attacchi di qualsiasi persona 
contro dl cristianesimo, 














Vienna, 5, maggio: 
Là Wiener-Atendpast, parlando della pubblica- 
zione del dispaccio: prussiana, dice che il: Governo 
austfidco non potè commettere un abuso di fiducia, 
perchè nom era incaricato della spedizione del di° 
spnccio_ in i questi tto “le; acci pretesa 
Sarasola del ariete Gtlo "AI posted leo: 
Uitivo dî corruzione io bofé, menzogne, I 
La persona incaricdta di Scrivere Ja; stbrig della 
Chuipatgti trovai diipaccio deli n Arp 
pienamente, libera: di disporne' 0! no. Nessuno ha il 
diritto: di sollevare la quistione ‘come il: dispaccio 
Bia pervenuto negli archivi: bisogna ricordarsi. dî 
Sb, cile dati da Wn'epoca ir cui Austria e la Prus- 
sine de 
Véramente incomprenéibile. 3he yogliasi vede 
ini quest babblicazole, Î profilo Ul Bitendore IR 
Prussia. L'irritazione' della pubblica opinione non; 
doriva da’ questa. pubbiitazione, irfd tellb:Interpre- 
fazioni. dei giofnali, Questa è l'altiivia mbbîrà: patola 


in questo alare, x 3 
Firendo, 5 Magpiò loolla): 

Leggesi, nella. Cornespondante. ifaltehne : 

Ud disféczio da Madria fà alluSiohe ad bind tuis- 
ione officiosa di Montemar circa la candidatura del 
lita d'Aosta al trono, di Spaigma: fon risulta 

nostre informazioni ché una missione speciale sia 
‘affidata a Mootemar, il quale non cessò finora 
d'dslere accreditàt presso la -rstra Gorte: GÌ dem- 
bra d'altra parte. che l'opinione pubblica in talia 
oli sia punto, portata ad. Altfibuire al pridcipe 
Aniedeo l'ambizione di una C6fona estera, 
> Zisbona, 5 maggio; 

È inesatto ché tratlisi d’Afeinia’ modigcaiohe mi- 

nisteriale, avendo il MinisterD la maggioranza della 


Gamera. 
È Madri, 5 maggio. 
\L'Anparziot smentita li vota ri fava call 


didatura del! priacipe: di Hohenzollern, e quellavdi 
una crisi ministeriale, Dios Rena moditealoni ni- 
‘isteriali nob déranoò lubgo pritfa che Volito 


ja forma di Governo: 

; Modridi 8 maggio; 

ella seduta. delle Gortes di ieri, la' proposta 
censurare il discorso pronunciato da Capdevìlla cor 
trò il cattolicismo, venne respinta da 118» voti con- 
iro 20, Il discorso del deputato ‘Echagaray in favore 
della libert& religiosi, e duello di Csstiiar salt 
separazione delia Chiesa dallo Stato furono. viva: 
mente applauditi. 

























































Crumo Grossera gercate; 








Notizie Commerciali 
































Cavallefmaigiore, ® Magoto, — Ln nascità 
doi cartoni è beguita nello cosilzioni più fa- 
vorovali. I bachi sono vispi e Fobisti 0 pro: 
moitolio un andamento. favorniole, 
(Sentinella delle Alpi) 


ii 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 11 aprile 1869, 
; Arrivo; 
Numeratic in cassa nollo 
fedi è succursali Li 17h,019990 79 
Esercizio delle Zecolio dello 
Goa 
Stabilimenti di circolazione 
(tondi: somministrati)» ‘18/779,500 n 
‘Portafoglio nelle sedi e sue» 
cursali . . . i, + 269,875,998 47 
Anticipazioni id. =. . ® 40,701683 59 
Etfetti all' incasso im conto 
corrente 
Fondi pubblici...» 
Tesord dello Stato (Legge87 
fohbraio 1856) . . . » 
1a. conto mutuo: 278 milioni 
(Ri Dede; 1 inaggio 1869)» 278,000,000 = 
Tesoro dello Stato conto; = 
ticipazione dî 100xmilioni 
(convenz. 12 Sbra 1867) + 86,M6,5" 


8,048,816 79 





10017977 
16,008,975 è 


219,798 0A 











Immobili > + > <> «+ 7,1666365 
Azioni da emettoro —» 20,000,000 » 
‘Azionisti; saldo azioni» ‘10,700 » 
Debitori diversi . . . » 85983207 


Bposo diverso...» 
Indennità agli azionisti della 
cossata Banca di Genoi 
Obbligazioni del Debito Pub- 
Ulco 15 7bro 1967incassa» 36,062,000 * 
Dopositi volontari liberi » 110,652,915 58 
Depositi abblig. percauzione » 69,017,759, 88 


9759618 47 








466,61 








Totale L 1,10), 755,150 78} 








Capitale, . . +. » L. fowooo,o0o 

Biglietti in circolazione.» 2910749 40 
Marots ballo Incircolazione» 14,280» 
Fondi di riserva ® 16,000,000. a 


‘Tesoro dello Stato, conto còr- 


reato. Noî disponibile» 9997057 01 
Conti correnti (Disponibile) 
nelle dedi e succursali » 9;648,996 95 








lia. (Son disponibile) » 20,it1,3x6 44 
Biglietti a ordine (Art. $1 

dogli Statuti) . » Bimezgne ai 
Mandati a pagarsi. . » —26,083.% 
Dividendi & pagarsi : . » —45,869.50 
Sottoscrizione per 1° liedia= 

zione dello Obblig. 18bre = 995,171 67 


Crditori diversi BISA;I9A Sì 





Uiiodì: fu eontrattata per contanti da 19 DI 
‘& 

Pet fino mesò ni. contrattà da. lire 69.65 
‘a 59.80, 

1 Prestito Nazionale fu. contraîtato: per 
zontanti o fine mese a 79 50. 

Le. azioni della Banoa erano. nogoziate 
‘dx Hiro 1965.a 1970 per contanti è finò mese. 

Bi negoziarono 6 agloni: del: Greditò M6br 
liaro da 480 a 178. 

Francia lettera a 108 415 ‘denaro 108 11/90. 

Lode a vità 2618) n Ar micni 85.89. 

Maedokhi ini contanti 2070, 71, e per foe 
speso 20 80. 














Nif Bocsa di: Firenge del 5 maggio 1869, 


Deposit Obbligaa. del Debitò Rendita lettera duo corr _— 59 67 
Pubblico 15 7bre 1867 » 34,062,000) »| Denaro 308 
Depbsitanti d'oggetti e valori Bro” lettera LI 
li aivorsi +... >» 179,07007546 en 
‘Risconto del semeftro preco- sua 
‘donto o saldo proftti I. 914,937 53 = 
‘Benefizidel semeattoin corso = =- 
miello nodi . . < , » 929365918 108 8510865 
Borvizio del Debito Pubblico uns 
a 660 50 660.— 


Totale L:.1,101,755,750, 78 








Questo resoconto, paragonatò con qui 









‘della sottimana antecedonto prosenta le se: 
guenti principa 
Numerario 1 TSOGIAA 
Portafoglio 97878 
Anticipazioni ® 34183181 
2 89684 
Conti corr. dispon. id. » 1,819,617 » 
Ia. non dispon. id. » 1059950» 
Benefii aumento » "IIS: n 











Borsa di Genova — Umaggiò 186, 


Alla gosta Borsa d'oggi la, Rondita ita- 








————_—_—m 
Parigi, 5° maggio 
( Chiusura della. Borsa 


Radita Francoso 9 010 — 19 
‘Rendita Italiana 5 070 fino mese —3752 


(Valori diversi), 
Farrorio Lombardo-Veneto -—— (3 
Obbligazioni id — 198- 
Ferravio Romano. — 8850 
Obbligazioni id. — 130— 
|| Ferrovia Vittorio Emanuelg (1809) - 15075 


| Obbligeaioni ferrovie Meridionali — 164— | 





3 Fiewta; 8 maggio. | Obbligazioni relativa ma 50 
Cambio su Lendra 128 ‘Boni Demmifali SS 
Londra, 5 maggio. | Asso Ecclesiastico silla v 
Connulidati Jaglesi Azioni Regia. tabuddit 


Is 





Morasdi Mate - i maggio 1869. 


La Re ‘nel. mattino oscillò da 59 47 
Mia 89 18 119 Ate cetrente, e 59.35 per 
Soon. Dario la av, pasta gio 
esso il corso d'apertura di Parigi {a miglio- 
famento dl cin. 


%; si spiegò un 
zione che trascinà la reudita a 5! 








) di eso, 
vie 

Lol Pronto 1966 si megotò. da 79 60% 
Oggi lo Azioni Meridionali furono alquanto 
hoglette, perciò, comò ora dn aipettarii dopo 
tanto ‘atimeoto, essondo impossibile un' mo- 
mento di sola, senza chp ne venga Hiasco, 
il corso da 40 sòeso a “St solo in seguito 
‘ poche offorte. Anche le insistenti domunde 
@ premio che tì erano ritinrente ieri, batto 
del tutto cessato nel” momento. che, imòlti i 
quali ieri si rifiutavano a darno ad sccel- 
enti condizioni per loro, oggi sarebbero fel. 
cissimi a darno anche a patti più modici. Al 








@bbligazioni Regia Tibitécit 
Nuoto Preslità 

Napoleoni 

Fradcia a vile 

Londra tre mesi > 
Scotto È 1/2 per dtt, 











ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
DELLE OPERE DI 8: PAOLO IN TORINO. 
(Situazione dellà operasioni al W0 aprite 1869. 

Preti 


ifotechali 

Residuo "al 8Uniatso 1869 £.4,007,919 19 
‘Operazioni iste dal 1° aprilà 
ni 90 detto 1869 a 273,000» 


Sotime mutuate in tutto î 
A 90 aprilo 1869 £.4,119,919 19 
Rimborsi avuti dal 1° rile 3 








ht lo relativo OBDI po me rientirono; Or: | sl ‘30 detto 1859 RIOT 


chè dalla pretesa di 174 scescero n_171 

Lo Azioni ed ODI. Tabacchi fecero 
‘parlaro di sè, nulladimeno i corsi si manten- 
nero fermi pelle prime a 607 e pelle secon: 
do a #88 cicca. 

Le Azioni della Banca Naz, furono ‘nego: 
finto da 1590 è 1969. 

Le Demaniali; più sostenutà intorno a 133, 

1.20 franchi furono piaitosto' formi a 20 71 
pronti. 

Ml Francia da 103.50 a 108/60 avuta. 

Il Londra da 23 81 
4 010, ed il 

‘Alla sera la rendita, iù seguito all'aumento 
di cent. 45 giuntoci. iu chiusura di Parigi, si 
pagò 50 60 £, c. Lo Azioni Meridionali erano 
Bominali a 832, 10 Obbì. Tabacc 
rigi 

















1 20 franchi. 20/70. ponti deboli 0:20.78 


mese, 





Camblo mf Italia — _3n 
Credito mobillaro Francis ——200— i maggiv ARGO) — Ore 1a; 

Qbiligazioni Regia doi tabacchi — (15 È ‘Reodita italiana 59 60, 
pa La — 6I7—3 Azioni Neridionali En 


9OCO | Residuo nl 30 aprile 1869 L:4,913,928 AL 
=== 
Trorino,, 1 maggio:1869. | ._î: 










Fonk., 4 maggio. — Lo eutrato dì 


acchi, che Pa | cotoni nella nettimana ‘in'tutti.i porti degli 
frauchì 7, qui valevano | Stati Uniti! ammontiroro, sectndo/Moffatt, a 


‘28,000 balle! 
EsportiWlonk pet l'Inglitarza 24,000 © pel 
scatilento, 7,000. 
Deposito genorale 240,000 balle 
Cotone Midaling Upland cont. 28 dit. 
Oro, ftt. (Bol), 











RLO COSTA E PANI 
ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIA 


“rr 


Per la corrente stagione grande. assortimento novità 
: in seterie e tessuti d'ogni. genere 


i MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 


I Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 






























{Veste confezionata (ultimo modello) L. 27. , Tae sela nera ; il taglio L. 40, 
Mantelletti:seta; . . . de dn AOP id. (piccole righe) DL peli, 

I  Water-Proof. (impenetrabili) i AGI lire Um e , 650 
\ Seialli Thibet (bordo colore) . . , 7.75 Mei a 0 OT 
Id: neri ricamati (frangia lana) » 980 cli Damier . . . . » 1 50 

Il Id. id. id. (frangia seta) , 413 60 die e, a A 
I Id. id. id: (euerniti Guipue) , 89° , È de . digli 
Id. pizzo seta . ....,48, Pelo di capra (piccoli quadri i! 2050) 
i Guipure tutta seta il metro , 3 50 || Popelinette unite . . » AZ 
Cortine (#ideaux)-ricamate . . , 40 50 de Mic en 

i Sottane confezionate . . » 60 90 lGariline RO A 
i Flanelle(puralana) spigate il metro n» 2 50 |Percalli colorati . . . . ESE 


CALZONI i ALZIONI para lana. . Li e lana . . . No 








resso l'antica Ditta 
i Ri quae BRUNETTI E F' 


















SOCIETÀ ITALIANA. © 


È PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione del Consiglio d'Amministrazione, è eom- 
voenta pel giorno 10 giugno 1869 a mezzodì , l'Assemblea ge; rale ordi- 
marla, di che l'Art. 25 degli Statuti sociali. te 

L'Assemblea si terrà nella sede della Società in Firenze, via Renaî, N. 17. 

ordine del Giorno. 
1. Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
2. Bilancio consuntivo del 1868 e presuntivo del 1869, e deliberazione sul dividendo. 

3. Rinnovamento del Consiglio di Amministrazione, a termini dell'Art. 41 degli 

Statuti. 
4 Nomina. di tre Revisori del. Bilancio e di due Supplenti. 
5. Istituzione di una Cassa di Pensione © di una Cassa di mutuo soccorso fra 
gli Impiegati della Società. 


N) dopasito; delle Azioni prescritto, dall'Art. 82 degli Statuti potrà essero fatto, dal (27. a tutto il 91 
maggio 1869. 
era Ge De 


Via Milano, N. di e 6, Torino. 


Unico Deposito dei 
di Bump[; Corper 
lava e flo di Seo 


Wa rinomata faliica 












inggio in seta 
i n 





Carigunno (ore 8.115).— Opera: 
| TI matrimonio segreto. 
Monetnt (re 8 11) — 

| lometm (ro 8 1) — Onera.Za 

i malto es n Opera: L'Ebreò 

alt dl diboto Verdi 





| Il solito ricco assortimento 

di ‘casa, Fazzoletti, Manti! 
diverse, Cnlzetterie, novità in 
nu @ modici 


le fine per estate, Biancheria 
de è Cortine, Coperte 
Inn e Refl per calze 










Circo Milano (re 
compagnia comica ‘diretta da 
Mint rappresenta: = Tl delitto 
Quito, con. Slenterello sonatore 

anetto, 








(IN VENDITA 


Ricca ed elesante mobiglia per una camera 
cubiculare impiallicgiata; in Ebano; Mogano, Noce 
d'India e Radiche ed intarsiata in Madreperla e 
{ Metallo. - Portici di, Via Cernaia, N. 42. nr 


SOCIETÀ GENERALE 
‘_DI.CREDITO. MOBILIARE ITALIANO 





iii SCADENZA DI FATALI 
i La: villeggiatura presso la parroc- 
ghia di anta Margherita sul colli di 
É ‘Toriuo, descritta nel bando venale 5, 
pelle oa cora, vii pelo studio 
ol noto sottrtritto, via. Mino) 
mum.' 20, venne con atto primo cor: 
dti ibra per il prezzo di 

o 
decimo Badr II Olgiate maggio 
1778 Notai 


















obiare Yaliano 











Je ha l'onoro di 








5 11 Gonsiglio di Arminia 
È a Miano presso il sig. Giulio Beliazaghi Ai consi i oe soDa a nare di 
| Vendita. Volontaria. è Gemova alli Causa Gonerala SLATER MIS medi ce dla 
DI STABILI 4a Livorno presso i sigg. M.'A. Bastogi e figlio 4' termino degli Statuti sociali hanno diritto di intervenirvi tutti. quegli 
| DI Gai RE # Parigi alla Società Generale di Credito Industrialo ‘0 Commerciale Î azionisti che, possensori dî almeno cinfuanta assoni , ne avranno. fatto il 


di fabbricato civile, © ruetico campi; 
grati o bosco, dell complessa. su: 
}oricie i gimato 98° (ct 


‘a onda presso i sigg; Haring Brothers 0/0. È deposito qucdii gira rima fi quo paio ner ‘Assemblea; 

Le modalità: por il detto deposito furono pubhjicate nella' Gaseetta Ufficiale del Regno: d'Italia del 90 sinori Azionisti cho desiderano di premilervi parte sono invitati 
f SEI I, erano SIA E Cr nr a dettare de ro azioni da 9 del corsnt apri all i maggio pros: 
gina 88 (6 Laser | E 9 ite ea 

fi di Covagno parto su quello pane; I pala 1000 \ 1702 in FIRENZE presso la Casso dolla Società, 
Monte Po ea 1 hag si ] fi ‘TORINO presso 16/Casso della Sociotà, 
ma su quelle in GENOVA presso le Casse della Cassa generale, 


3, Giro di casa ci Senio prima PASTORE SACERDOTE E E sese | Sei grandi magazzini in PARIGI presso Ja Cassa della Società generalo di Credito Mobiliare 


















di arii membri, ci 





Francose. 
terreno con ciutina. gottost tostante,. cin- VIA: SAN: FILIPPO, N. 26 Da affittare pel 1* luglio Neale Î ve 
al piano superiore e s0Mt8 car si Li della condita. di“ODDI i ql rancento dAss, RE O 
iardino ” citata © prata èvine là della vendita divObbi TR Il Relaziona del Consiglio di Amministrazione. 







i 
iardinoz il tutto unito dolla 
99 





| 
| 2Prosentazione ed approvazione (lo) resoconto doll'esercizio 1868. 
(iso 






























Sapori i ro 8, o (lr), 7 Di affittare al presente ta di mliezione agli Strati nisi 
| A ron è di ey SO) LI pe nio SS a ie i o È - 
al nolafo Lul Lipraud. ii esce {ire H0O.000, 80,000, 80,090, 19,000 cer ©", | fotavaslriasatima i Cossu | Da affittare al presente | ACHI GIAPPONESE 
‘con ‘ufficio «vie Bensiniffo, «N36. zione avri hrogo al A6 grugno prossimo)| VASI A Ù Un al alan (I ‘POUR 
"Torio, 9 maggio 1660) Premio maggiore Lire 100; OOQ Iialiane OO urea vi for 0 ROUTIN 
1768 Luigi Liprandi not. | 1is86 Ri dal'ig; Viarengo: Br Par el  Trofin Tinc Fava e Gi 
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